
044 Clemente X III . 1758-1769. Capitolo V.

Dopo il suo ritorno il L avalette  com inciò con zelo intensitì it:> 
ad elim inare i danni arrecati durante la sua assenza da tre i ra­

f a n i .1 Ma anche l’indebitam ento r ico m in c iò .’ Solo che, se firmra 
era sta to  favorito  dalla fortuna, adesso in tervenne un avvenimento 
ch’egli non aveva  m esso nei suoi ca lco li: la guerra tra l'Inghil­
terra  e  la Francia. A lla  fine del 1755 egli aveva  inviato per il pa­
gam ento dei suoi debiti, in due navi, zucchero e  caffè per il v.i r- 
di 600.000 lire. Am bedue i carich i fu ron o  predati poco prima <!■ ! ■ 
sbarco a B ordeaux dagli Inglesi, sebbene non vi fosse ancora una 
dichiarazione form ale di guerra . 3 C ontem poraneam ente una epi­

dem ia portò v ia  parecchi negri, dim odoché i lavori nella pian! t- 

gione e nelle raffinerie di zucchero dovettero essere notevolmente 
ridotti. * Seguirono nuove spedizioni di m erci, ma solo un trasporto 
giu n se fe licem en te  a  Cadice; 13 navi olandesi, su  cui si trovava 
la m aggior parte delle m erci, caddero nelle m ani degli Ing^*  
prim a di g iungere ad A m sterd am .5

P rim a della partenza della seconda spedizione la casa di com­
m ercio L ioncy e Gouffre aveva d ichiarato il 19 febbraio 1756 t>>n- 
carotta. N el bilancio si trovavano anche un m ilione e mez7.o di 

lire di cam biali non pagate del superiore di m issione della Mar­

tin ica. * I superiori dei gesu iti presero im m ediatam ente misure 
risolute per ovviare a m aggiori m ali. A l L avalette furono irn iti 
ordini precisi di tra lasciare ogni in trapresa  ulteriore, di non em et­
tere nessuna cam biale, di non contrarre più nessun prastito e di 

rendere esa tto  conto del dare e l’avere della m issione. Non si pu<> 

stab ilire  se  le lettere gli siano m ai a r r iv a te .5 Cinque visitatori n 

poteri straordinari furono nom inati uno dopo l’a ltro  per indagare 

sul luogo lo stato  delle cose e  rim ediare. Ma solo il quinto rag­
g iunse la m eta del su o  viaggio , e  precisam ente quando già i! di- 
sastro  era divenuto, per gli avven im enti in Francia, irrimediabii<‘
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